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TUTTI GLI ITALIANI CHIEDANO UN PATTO DI PACE TRA LE GRANDI POTENZE! 

Una grande campagna per un i 
lanciata dal Gomitato 

La relazione di Pietro Nenni sulla gravità della situazione internazionale e sulla necessità di assicurare un successo plebi
scitario alla campagna - Gli interventi dei membri del Comitato Nazionale; di don Gaggero e del professor Ascarelli 

Ecco il testo del comunicato ema
nato ieri dopo la riunione del Co
mitato Nazionale dei Partigiani del
la Pace: 

« Il Comitato Nazionale Italiano 
dei Partigiani della Pace riunito in 
Roma il 30 marzo, sotto la presiden
za dell'on. Pietro Nenni, ha esami
nato i compiti che stanno di fronte 
al Movimento per la realizzazione 
delle decisioni prese dalla sessione di 
Berlino del Consiglio Mondiale del
la Pace. 

Il Comitato Nazionale ha consta
tato che le risoluzioni di Berlino ed 
in particolare l'Appello - »i popoli per 
una grande campagna in favore di un 
incontro dei Cinque Grandi per la 

lari nella vita politica del nostro pae
se, nello stabilire la • linea di con
dotta in materia di politica estera. 
Il Plebiscito stesso in tutti i paesi 
ha creato un tale movimento nella 
opinione pubblica mondiale per cui 
qualsiasi accenno ad una eventuale 
aggressione atomica ha già provoca
to ia reazione di tutta l'umanità con
fermando come le forze di pace sia
no superiori alle forze della guerra 
e possano con la loro unità e la loro 
azione sventarne ì piani criminali. 

In queste condizioni la campagna 
per un incontro dei Cinque Grandi 
e la conclusione di un Patto di Paci 
può rappresentare il terreno d'intesa 
tra tutte le forze nazionali che since-

UN INCONTRO 
FRA I 5 GRANDI 

« Per rispondere alle aspirazioni di milioni di uo

mini del mondo intero, qualunque siano le loro opinioni 

sulle cause che determinano i pericoli di guerra mon

diale; . v 

perchè la pace sia garantita e perchè sia assicurata 

la sicurezza internazionale' -:-•••-»l- -•-----. -••-.;.,-.-.->---

noi chiediamo la conclusione di un patto di pace fra 

le cinque grandi Potenze: Stati Uniti d'America, Unio

ne Sovietica, Repubblica Popolare cinese, Gran Bre

tagna, Francia, 

Noi considereremo il rifiuto di incontrarsi a questo 

scopo, come la prova della esistenza di disegni aggres

sivi da parte del governo di qualsiasi di queste grandi 

Potenze, che se ne rendesse responsabile. 

: Ci rivolgiamo a tutte le Nazioni amanti della pace, 

affinchè appoggino la richiesta di un patto di pace 

aperto a tutti gli Stati». 

( D a l l ' A p p e l l o de l Cons ig l io M o n d i a l e de l la P a c e ) 

conclusione di un Patto di Pace han
no avuto un'eco profonda nel no
stro Paese. Da ogni parte d'Italia i 
Comitati della Pace hanno reso noto 
la loro approvazione di queste riso
luzioni e hanno intensificato la loro 
azione per la realizzazione delle va
rie iniziative nazionali ed interna
zionali volte a portare nel fronte 
della Pace nuovi strati della popo
lazione. 

Nello stesso tempo i Comitati della 
Pace hanno manifestato la loro vo
lontà che trovi al più presto una rea
lizzazione concreta anche in Italia la 
campagna per un Patto di Pace tra 
i Cinque Grandi. 

L'idea della . necessità di un ' in
contro e di un accordo tra i Cinque 
Grandi in vista di assicurare la so
luzione degli attuali contrasti e, con
flitti internazionali, per la preserva 
zione e il consolidamento della pace 
e largamente diffusa in ogni ceto 
sociale e condivisa dalla stragrande 
maggioranza degli italiani, qualsiasi 
sia il loro giudizio sulle cause degli 
attuali contrasti e conflitti, al punto 
che da nessuna parte, nemmeno tra i 
piò accesi avversari del Movimento 
della Pace ha potuto levarsi una vo
ce di motivata opposizione all'idea 
che s u alla base dell'Appello rivolto 
dal Consiglio Mondiale della Pace. 

L'aggravamento - del pericolo di 
guerra nel mondo, le ripercussioni 
gravi che la corsa al riarmo ha sulla 
vita economica e sociale italiana han
no portato nuovi milioni di italiani 
•Ha convinzione che e necessario fare 
qualcosa per prevenire l'orribile ca
tastrofe. D'altro canto la situazione 
che si e creata all'ONU in questi 
«Itimi tempi, le delusioni, apportate 
all'opinione pubblica dall'attuale po
litica estera italiana, hanno raffor
zato questo sentimento. Nel corso 
dei mesi che hanno seguito il grande 
Congresso Mondiale della Pace que
sto sentimento sì è fatto strada por
tando ad importanti colloqui e a nuo
vi contatti tra gli uomini che firman
do l'Appello di Stoccolma già si era
no risolutamente schierati nel fronte 
della pace e coloro che non avevano 
allora giudicato ' opportuno associa
re le loro forze a quelle dei Parti-
fiani della Pace. In occasione dei-

imponente Plebiscito Mondiale con
tro l'arma atomica, l'adesione ad es
so, malgrado le calunnie e le repres
sioni, di oltre 17 milioni di italiani 
ha rivelato l'esistenza di r: una tale 
forza del fronte della pace nel nostro 
paese, che nuovi italiani hanno ac
quistato fiducia nelle possibilità di 
intervento attivo delle mass* popò-

ramente aspirano alla pace del mon
do e al bene della nostra patria, u n 
to esposta e unto minacciau da ogni 
eventuale conflitto. 

Il Comitato Nazionale dei Parti
giani della Pace, nel momento in cui 

prende le misure concrete per pro
muovere in Italia una tale campa
gna dichiara che esso non intende 
farne un proprio monopolio e che 
esso saluta fin d'ora tutte quelle per
sonalità, associazioni ed enti che vor
ranno collaborarvi nelle forme che 
essj stessi giudicheranno più oppor
tune. Per questa ragione il Comitato 
Nazionale rivolge un vivo appello 
a queste stesse personalità del mondo 
politico, culturale, economico, socia
le e religioso perchè esprimano la lo
ro opinione nei confronti della ini
ziativa promossa dall'Appello di Ber
lino. 

Il Comitato Nazionale sì rivolge a 
tutti i Comitati della Pace, a tutte le 
personalità e associazioni democra
tiche che con lui collaborano, a tut
ti coloro che hanno dato la loro fir
ma per il vittorioso Plebiscito con
tro l'atomica, perchè essi promuo
vano il più ampio dibattito naziona
le sul tema del Patto di Pace tra i 
Cinque Grandi. Non vi deve es'ere 
città o villaggio, fabbrica o ufficio, 
università o scuola, caseggiato o ca
scinale in cui non • sia conosciuto 
l'Appello di Berlino, in cui gli uo
mini e le donne che non vogi-'otio la 
guerra non conoscano la grande spe
ranza che da questo Appello rasce 
e che centinaia di milioni di uomini 
del mondo intiero possano tradurre 

tradurranno in realtà. 
Non vi deve essere riunione gran

de o piccola, pubblica o privata.di 
buoni cittadini italiani in cui questo 
tema non sia illustrato e discusso, in 
cui non si arrivi a una comune riso
luzione in appoggio a questa grande 
campagna. 

Il successo del Plebiscito contro 
l'Atomica e stato assicurato dall'in
telligente attività e dallo spirito di 
sacrificio di centinaia di migliaia di 
italiani, uomini e donne, giovani e 
anziani, di ogni ceto sociale e di ogni 
opinione politica organizzati e diretti 
da oltre ìo.coo Comitati della Pace; 
a tutti questi amici e amiche si ri
volge ora il Comitato Nazionale per
chè essi sappiano, facendo . tesoro 
delle passate esperienze e portando 
sul loro stesso piano di attività, quali 
propagandisti, organizzatori, collet
tori di firme, altre centinaia di mi
gliaia di italiani, garantire un suc
cesso ancora maggiore del Plebiscito 
di milioni e milioni di firme per un 
Patto di Pace. • 

Tutti coloro i quali sanno che la 
pace non si attende ma si conquista 
siano in prima fila in questa sacro

santa crociata perchè parlino gli uo
mini e non i cannoni! 

La firma sotto l'Appello di Berli
no è l'impegno solenne che ogni buon 
italiano • prende di oprare per sal
vare la sua Patria, la sua famiglia, 
la sua casa! ». .. '. ' , 

JLLa r i u n i o n e 
«lei C o m i t a t o 

Ieri si è riunito nella sede di 
Via Savoia, sotto la presidenza del
l'on. Nenni, il Comitato nazionale 
dei partigiani della pace il quale 
ha approvato all'unanimità L'ap
pello per lo sviluppo di una gran

de campagna per un Incontro di 
pace fra i cinque grandi. 

Il Presidente del Comitato ita
liano dei partigiani della pace ha 
Illustrato la portata dell'appello In
quadrandolo in un breve esa
me dello situazione internazionale. 
Nenni ha rilevato come l'evolu
zione degli < avvenimenti dopo la 
sezione del Consiglio Mondiale te
nutasi a Berlino nel febbraio scor
so, abbia confermato la tempesti
vità e opportunità della delibe
razione presa in quella sede, di 
chiedere una riunione del cinque 
grandi. 

Dopo la relazione di Nenni so
no intervenuti diversi rappresen
tanti del Comitato-

li professore universitario Asca

relli ha dichlnrato la sua solida
rietà all'appello del Comitato Fé-
r.oaltea ha dato invece un quadro 
delle prossime attività del movi
mento su scala internazionale, dal
la conferenza economica che s! 
terrà a Mosca questa estate al pros
simo incontro dei rappresentanti 
del Consìglio mondiale con Trigya 
Lie. Giuliano Pajetta ha richiama
to l'attenzione del Comitato sui 
problemi organizzativi che pone la 
diffusione dell'appello A > • •• 

Sono tra gli altri intervenuti 
nella discussione l'on. Tedesco, l'on. 
Maria Maddalena Rossi, lo scritto
re Leonida Repaci che ha formu
lato alcune proposte per 11 pro
blema degli intellettuali Terraci-

SENTENZA SANFEDISTA A CHIETI 

Iniqua condonila 
contro tauro Diaz 

8 mesi di reclusione con ia condizionale per, "offe
se al Pontefice* - La montatura clericale è emersa 
lampante - La folla applaude l'imputata all'uscita 

DAL NOSTRO INVIATO SPEC1A. ± 

CHIETI, 30. — AUc 20,50 di 
questa sera il Tributiate di Chie-
ti pronunciando una sentenza 
sanfedista ha condannato la com
pagna Laura Dia: a 8 mesi di re 
clusione, col beneficio della con
dizionale e la non iscrittone al ca 
sellario. Al fermine della sua re
quisitoria durata oltre un'ora e 
mezzo, il P.M. De Francesco ave
va chiesto la condanna delta no 
stra deputata ad un anno di re
clusione col beneficio della con
dizionale per il reato di offesa 
al Pontefice, senza specificare se 
come Capo di Stato estero o se 
come capo della Chiesa Cattolica. 

Il processo si è iniziato alle ore 
10 precise dinanzi alla prima s e -
sione del Tribunale, presieduto 
dal dottor Carlo Pierantoni (giu
dici a latere M. Ginetti e M. Mar
chese; P.M. Arnaldo De France-
»chi; cancelliere V. àpauanta j . 

ni, Emilio Sereni e Don Gaggero.'La compagna Diaz è stata subito 

UN'INTERVISTA 1)1 SECCHIA, VICKSEmtKTARIO DEL PARTITO 

La lotta per la pace e l'unità della classe operaia 
ai centro dei lavori del VII Congresso del P.C.I. 

I problemi più importanti dell organizzazione del Partito - IL lavoro all'in-
S terno, delle fa&bityJM^^^ meridionale e per il Veneto 

I - lavori dì preparazione del 
Congresso del nostro Partito stan
no per essere ultimati; si prevede 
che domenica sera cominceranno a 
giungere a Roma i primi delega
ti. Nella sede del Comitato Cen
trale, dove si stanno dando gli 
ultimi tocchi alla parte organizza
tiva del Congresso, abbiamo avvi
cinato il compagno Pietro Secchia, 
vice-segretario del Partito, che ha 
acconsentito a rispondere ad al
cune nostre domande. 

— Puoi dirci qualcosa, abbiamo 
chiesto a Secchia, su quelli che 
saranno i temi principali, politici 
e organizzativi, del Congresso? 

— n rapporto presentato dal 
compagno Togliatti al Comitato 
centrale di ottobre ha fornito a 
tutto il Partito, a tutti i lavora
tori l'indispensabile base di stu
dio, di orientamento e di discus
sione sui problemi che sono allo 
ordine del giorno del Congresso. 
L'interesse suscitato da quel rap
porto, per l'anElisi precisa degli 
sviluppi della situazione naziona

le e internazionale, è confermato le masse popolari, una politica di riferiscono all'attività che I co-
dal fatto che al dibattito pre
congressuale hanno . partecipato 
non solo i militanti del Partito, 
ma numerosi cittadini senza par
tito e uomini politici . di altri 
partiti. 

Il problema della lotta per sal
vare-la pace è più che mai il pro
blema centrale, perchè il perìco
lo di guerra è sempre più minac
cioso e perchè, come ha detto il 
compagno Togliatti a Milano. 
«siamo ancora in tempo». L'irre
parabile può ancora essere evita
to se tutti gli italiani onesti, 
amanti del proprio Paese sapran
no unirsi per conquistare la pace. 
Inoltre il successo della lotta per 
la pace significa la rottura del 
patto di guerra e di aggressione, 
l'avvio a una politica di lavoro e 
di riforme sociali, il miglioramen
to delle condizioni di vita per gli 
operai, per i contadini lavoratori 
e per i ceti medi, significa la 
strada aperta a un governo capa
ce dì condurre, con l'appoggio del-

i ,A R I U N I O N E OKI " S O S T I T U T I , , A PALAZZO ROSA 

I trattati di pace e il Patto atlantico 
proposti da Gromiko ali9 ordine del giorno 

>•' ^ M ^ H » » » • • ^ m * m m B i ^ » - - - « » ^ S » ^ S » » » » - - - ^ S » » » » » » » » - - - - - - - ^ » - - * « « - - - - - - S I B B B » 

.Esame del rispetto delle clausole militari e politiche del trattati con 
ri tal la, la Romania, la Bulgaria e l'Ungheria- Le basi americane nel mondo 

DAL NOSTRO COOISPONDENTE 

PARIGI, SO. — Di fronte alle 
possibilità effettive di accordo of
ferte dalle nuove concrete propo
ste soviètiche, i tre delegati occi
dentali alla Conferenza del Palaz
zo Rosa hanno superato ogni limite 
nell'azione di sabotaggio alla con
ferenza dei ministri degli Esteri. 

Invano Gromiko ha oggi insi
stito per ottener*, dai suoi inter
locutori, una risposta chiara alte 
proposte di due giorni fa; costoro, 
pur asserendo di non respingere a 
priori le formulazioni sovietiche 
(delle quali dovevano ammettere a 
denti stretti il valore evidente di 
contributo all'accordo), si sono in 
pratica schierati contro il nuovo 
ordine del giorno sottoposto loro 
da Gromiko; essi hanno formulalo 
infatti tante obiezioni e* richieste-
di » chiarimenti », che avrebbero 
fatto assai prima ad esigere pura
mente « semplice mente l'accettazio
ne del loro ordine del giorno, sen
za emendamenti. 

La tempestosa seduta odierna dei 
quattro ha una storia che comincia 
prima ancora della sua apertura 
ufficiale. Le proposte largamente 
conciliative fatte da Gromiko, qua
rantotto ore fa, avevano aperto 
Vanimo di tutti élla speranza: una 
volta di più, eli aguordt erano fis
sati sugli occidentali e, in parti
colare, suiramericann Jessup, de 
evi si attendeva finalmente un ge
sto di buona rolontd. Sembrano, 
ormai, impossibile che i tre ares
sero ancora la sfacciataggine di im
pedire un accordo, quando tutte le 
loro richieste fondamentali erano 
state accettate. • . . ' • -

I propositi di Jessup e le diret
tive che gli erano piante da Wa
shington» erano invece ben diverte; 

nella capitale americana si spera
va, ormai, che il consenso ottenuto 
da Gromiko ^•H'npinione pubblica 
si fosse raffreaaato. E' cominciata 
subito, infatti, appena aperta la 
stduta. la giostra dei capirti, dei 
« ma » e dei « se ». insomma, tutta 
la serie possibile di contorsioni ver 
evitare di pronunciarsi in modo 
chiaro e preciso sulle proposte so
vietiche. -

Certo, i punti di vista si sono 
avvicinati, hanno detto f tre, ma 
noi preferiamo dheora che si* ac
cettato il nostro testo. 

Dapprima Gromiko ha risposto 
con sacrosanta pazienza.- ha dichia
rato a due riprese che, se i ire pre
ferivano riflettere ulteriormente, 
prima di esprimere un giudizio, la 
delegazione sovietica avrebbe at
teso volentieri per tutto il tempo 
che sarebbe parso necessario; ha 
sottolineato come tutte le loro ri
serve, da quella sulta necessità di 
discutere dei « l ice l lo» attuale de
gli » armamenti» a quella di in
cludere a disarmo della Germania 
nel quadro delle » cause di tensio
ne m, fossero stat* accettate; ha ret
tificato inoltre un punto che, nelle 
traduzioni francese e bri'annica, 
era sembrato poco chiaro. Ma tutti 
questi suoi sforzi si sono ricelati 
inutili. 

A r g o m e n t i « M o r d i 

Come se nulla fosse mutato, i 
tre hanno ripetuto i loro aroornen-
ti più assurdi, hanno avanzato nuo
re n'aerre. si sono impuntati sulle 
formule più banali: a questo punto 
Daeies ha preteso che"Gromifco ri
conoscesse che il riarmo della Ger
mania sarebbe la conseguenza di 
*n preteso superarmamento sotne-
tico, • pertanto del tutto siustiAcata 

Il delegato sovietico si i rivolto, 
allora, a Jessup e gli ha chiesto 
se fosse sempre valida la sua ri
chiesta di martedì per la inclusio
ne all'ordine del giorno di un pun
to che la delegazione americana 
arerà cosi concepito; • Trattati di 
pace con la Romania, la Bulgaria 
e l'Ungheria, ivi comprese le clau
sole concernenti i diritti dell'uo
mo, te clausole militari e le clau
sole finali concernenti il regola
mento dtl le divergenze ». 

Jessup, U quale . aveva avanzato 
tale richiesta al saio scopo di com
plicare la discussione, rispondeva 
di si, dimostrando come le sue in
tenzioni non fossero affatto muta
te da allora. 

Gromiko ribadiva, allora, le po
sizioni sovietiche, sottolineava co
me le sue proposte concilianti fos
sero rimat*.e senza ero. ma pren
deva in parola il delegato ameri
cano e proponeva due igyinnte al 
suo ordine del giorno, cosi conce
pito; • 

1) 7 trattati di pace con lltalia, 
la Romania, la Bulgaria, l'Unghe
ria, itri comprrs» le clausole con
cernenti i diritti dell'uomo, le clau
sole militare e le clausole finali 
concernenti il regolamento delle 
divergenze, e ~ gli accordi delle 
quattro potenze concernenti ' la 
Germania e l'Austria, ivi comprese 
le questioni -deìia denazificazione 
e democratizzazione e quella dei 
criminali di guerra. 

2) ti Patto atlantico e Ta crea
rtene di basi militari americane tn 
Inghilterra, Norvegia, Islanda e ne
gli altri paesi dell'Europa e del 
Medio Oriente». 

« Noi abbiamo già sottolineato — 
ha apiegato H delegato sovietico — 

auanto fosse inopportuna la Que
stione dei trattati di pace, ma poi 
che il delegato americano insiste, 
siamo • pronti a discutere: non si 
può, però, parlare dei trattati con 
i paesi balcanici ed ignorare quel 
lo con l'Italia, violato dagli octi 
dtntoii a proposito di Trieste: non 
si possono ignorare gli accordi sul
la democratizzazione della Germa
nia e dell'Austria, quando i tre li
berano i criminali di guerra, por
tano al potere i nasuti e persegui
tano i migliori democratici. 

- , R e s p o n s a b i l i t à c h i a r e ~ 

Infine, visto che dobbiamo discu
tere di tutte le cause di tensione 
fra l'Unione Sovietica e le tre po
tenze occidentali e dei mezzi per 
farle «comparire, non •- possiamo 
certo ignorare la creazione del Pat
to atlantico e ta instaurazione di 
basi militari americane in Europa 
Sfera — ha concluso GromiJco — 
che i tre saranno perfettamente 
C'accordo su questi punt i . . 

La seduta che durava già da qua
si cinque ore è stata • interrotta a 
questo punto. Domani i tre rispon
deranno. Essi sono, ormai, di fron
te alle loro responsabilità: non e 
certo l'URSS che si sottrae alla di
scussione di un qualsiasi vroblema. 

Dicono dunque loro che cosa co
gliono discutere, dirotto Analmente 
se intendono rassegnarsi a che il 
convegno dei quattro abbia luogo; 
o altrimenti dichiarino che non vo
gliono assolutamente trovare con 
l'Unione Sovietica, che non voglio
no viver» <n pace con essn e ne 
prendano la responsoMlfta davanti 
o4 popoli. *..; : - - - - - - - -

- oiDiitnt MOWWA . 

progresso, di libertà 
denza nazionale. 

— Il rafforzamento dell'unità 
della classe operaia è dunque vi
sto come essenziale alla creazione 
di una grande intesa tra militanti 

d'indipen- munisti sviluppano fuori del par
tito, nelle organizzazioni di massa 
e verso i lavoratori aderenti ad 
altri partiti o da questi influen
zati. 

Il VII Congresso dovrà affron
tare e dibattere quei problemi or
ganizzativi che ci aiutano a tro
vare la strada per realizzare la 
« grande intesa », che ci aiutano a 
organizzare e potenziare la lotta 
per la pace, per il lavoro e per 
la libertà, a organizzare il raffor
zamento dell'unità della classe 
operaia e l'allargamento delle sue 
alleanze. . r. „ . 

— Puoi accennare ad alcune de
bolezze esistenti nell'organizzazio
ne del partito e della stessa clas
se operaia? 

— In una recente riunione del
l'Ufficio di organizzazione 11 com
pagno Togliatti rilevava giusta
mente ' come il partito in questi 
anni, malgrado l'offensiva reazio
naria, abbia mantenuto e raffor-
(contlnma tn «. pagina 7. colonna) 

Pietro Secchia 

chiamata dal presidente per fa- \ 
re le dichiarazioni di rito. La no - . 
stra compagna si è allora levata •;. 
dal palco dooe stedeoa insieme . 
con i suoi difensori compagni on. 
Gitilo e Capalo22a e ha preso p ò -
sto su una sedia di fronte al s t y - ', 
glo del dottor Pierantoni. • TI ••''-• 

Alle domande del presidente >. 
la compagna Diaz non ha potuto.-. 
fare altro che confermare quanto V • 
già aveva dichiarato precedente» -;; 
mente e cioè che durante il c o - .-^ 
mirto elettorale, tenuto in Orto- ••-,. 
na il 12 giugno 1948 essa aveva *••:: 
inteso rivolgere al Ponte/ice In 
quanto capo politico di uno stato \ 
estero, alcune critiche di carat- ...' 
tere politico, che tuttora ritiene v 
pienamente giustificate. La covi- ..;:';' 
pagua Diaz ha smentito qu ind i^ 
per l'ennesima volta la frase chev:-.-'. 
le viene ora imputata secondo la v 
quale essa avrebbe detto che « le*/,-
mani del ponte/ice grondano s a n - '•;••; 
gue ». A questo proposito, l'inter- •:.im
pellala ha chiarito di non aver •:, 
mai parlato di « m a n i insangut- •; 
nate del ponte/ice », via di cor- - ' 
responsabilità di questi ' ' nel la • . 
guerra civile d i Grecia, Spagna r , 
e Palestina, per non aver mai ''-' 
appoggiato concretamente il de- \\': 
stderio di pace di quei popoli. ' •; 

« Quando parlai di acqua san- ; 
ta — ha proseguito ' la Diaz —' :;' 
intendevo riferirmi al fatto che ;/"-.-
essa non sarebbe stata sufficiente .• 
per lavare il sangue versato in " '•; 
quelle guerre e non le mani del ' 
ponte/ ice». -

Presidente — Ci fu qualcuno 
che parlò dopo di lei per deplo- ' 
rare le sue parole... 

• D i a z — No, parlò solo il co l le - ', ' 
ga Laconl. Non ho notizie di con
traddittori. _ -

Presidente —. Se aveise avuto 
notizie delle deplorazioni,"le - a* '••-
crebbe ribattute e chiarite? 

Diaz — Certamente, ma mi al- [ '.-.'. 
lontanai dal comizio subito dopo. 

Conclusosi il dialogo fra il pre- h -
sidente e l'on. Diaz, è cominciata 
la lunga sfilata dei testimoni. P r i - -
mi sono stati, naturalmente, quel- \ . 
li di accusa. La serie è stata a- •'• 
perla dal tenente dei carabinieri ' 
Gaetano Spera di .Urtona, ette...". 
stese materialmente la denuncia '• 
contro la nostra deputata. Il teste . ~ 
ha dichiarato di essere stato pre- . 
sente al comizio, ma di non aver ;. 
ascoltato tutta la frase incr imi- . % 
nata. Egli infatti si trovava nella - . 
stanza dalla quale si affacciava V 
il balcone su cui parlavano i vari ( 
oratori e potè ascoltare solo l'ul
tima parte del discorso. .: 
• Tutta la frase incriminata fl t e - * 
nente Spera ha dichiarato di a- -
verla ascoltata in un successivo.''.. 
comizio tenuto in contraddittorio . 
con quello della compagna Diaz ,-
dal dirigente provinciale della * 
d.c. Millemaci. Ma la deposizione 
centrale del processo che ha ri-

PASQUALE BALSAMO . 
(Conila*» In t. pagina 5. colonna) 
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PER LA SALVEZZA OELL'INDUSTRIA MERIDIONALE 

80 mila napoletani di tutti i partiti e di tutte te fedi 
per la salvezza della pace? j 

— Senza dubbio il rafforzamen- • m a ' mm • ajaw • %f « — ' " • ' ? ctss«d .̂c,;rprẐ  al comizio di Di Vittorio 
indispensabile per l'allargamento 
del fronte e il successo della lot
ta per la pace; perchè questa 
« grande intesa » non si realizza 
da sé, solo per il maturare di una 
situazione; deve essere attuata 
attraverso l'attività ' e le Iniziati
ve di uomini onesti di tutti i par-

Cittadini e lavoratori di ogni ceto alla grande 
manifestazione - L a , presenza, di Scar loglio 

NAPOLI, 30. — Il compegno Giu-
titi e attraverso la lotta deIla! fePPe D> Vittorio, Segretario re
classe operaia e delle grandi mas-jsponsabile della CGIL ha parlato. 
se popolari. - |nel pomeriggio di oggi, ad una fol-

— Si pongono dunque davanti<la di oltre ottantamila cittadini con
ni Congresso anche problemi di!venuti in Piazza Cavour al grande 
nrgani'rzazione. Puoi indicarmene comizio per la salvezza delle in-
alcuni? jdustne napoletane e della città 

— La larga partecipazione atti- promosso dalla C. d. L. -< 
va della classe operaia e di - tri- La grande piazza e via Fona per 
lioni di lavoratori di ogni catego- oltre una metà, fin quasi dove 
ria e delle loro associazioni de
mocratiche alla lotta per la pace. 
per il lavoro e - per la libertà, 
pongono ogni giorno nuovi proble
mi organizzativi, . che ' il partito 
deve affrontare e risolvere. 

Davanti al VII Congresso devo
no essere posti essenzialmente 
quei problemi organizzativi che si 

fa angolo con via Duomo e sino ai 
Vegini, erano gremite ed ogni traf
fico vi è stato sospeso già un'ora 
prima dell'inizio della manifesta
zione. • —- -
' La stessa stampa cittadina era 

autorevolmente e tutta rappresen
tata sul palco da dove hanno par
lato fli oratori e dove, tra n u m e 
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// dito nèlttocehio 
Fase* d'aprila > • • 

Abbiamo sottocchio a e Canzonie
re del soldato» che viene distri
buito gratuitamente alle reclute. Tale 
pubblicazione è preceduta da un lun
go Viario degli avvenimenti del 'SÉ. 
Giacché siamo vicini all'aprile, vi 
vogliamo riassumere che cosd, se
condo Q Canzoniere suddetto, è av
venuto nell'aprile - scorso. Ecco: 
« Il Congrcflao comunista francese 
delibera una azione per sabotare 11 
riarmo. Bo'tvla. Panama e Vene
zuela mettono I comunisti fuori kta-
ge. Le autorità russe di Berlino 
respingono la proposta di Indire li
bere elezioni In tutta la città. In 
Francia 11 comunista Jollot Curie 
è esonerato dada carica di Al'o 
Commissario per l'energia atomica. 
I aortuaU Italiani rttlutaaa l'ardii» 

comunista di sabotare Io scarico di 
armi PAM». 
•-• NeXl'aprae scorso, secondo il Can
zoniere, non é successo altro. Aprile, 
dofee dormire, CU scrittori di Pac-
ciardi hanno dormito per tutto il 
mese, poi si sono svegliati, hanno 
tetto qualche copta del Tempo, e 
hanno scritto U calendario, „ ^ , 
Il f a s s o d a l g i o r n o '- 1 

«Net corso deila mia vita di In
stancabile sostenitore del diritti de! 
popo'.o all'autogoverno, sono state te
stimone, giorno per giorno, di una 
graduale evoluzione dell* politica 
«itera del paasl occidentali dalia 
fase Imperialistica ad una nuova 
era di cordiale collaborazione In
ternazionale ». Norman Thomas dal
la Giustizia. : . - - . ' 

rosi parlamentari e personalità na
poletane, suscitava un certo inte
resse la presenza di Carlo Scar-
foglio. • 

Il compagno Di Vittorio, applau- -
ditissimo, ha toccato gli aspetti . 
principali della tragica situazione 
di arretratezza t di miseria in cui 
vivono le masse lavoratrici meri
dionali ed ha fatto la storia del 
nucleo, sia pur • modesto, di una 
grande Irxhxstria, che Napoli ave- '. 
va saputo costruir* e che ì potenti 
gruppi monopolistici vollero pro
gressivamente smantellare e liqui
dare, v -v . - - •*-

«La classe operaia — ha prose
guito Di Vittorio la quale espri
me gli interessi fondamentali della 
intera società nazionale, pone tra -
i suoi primi obbiettivi lo sviluppa 
del Mezzogiorno. E qui a Napoli, 
a nome di tutti i lavoratori italia
ni, noi affermiamo oggi nuovamen
te l'esigenza dì rompere Ù mono» '_ 
noi io industriale e quello latifon-
distico del la'terra; non vogliamo 
soltanto che Napoli sia una gran
de città industriale, ma che ven
gano realizzate la riforma aejarui 
e le grandi opere di trasformazio- ' 
ne fondiaria, nell'interasse d i tatti 
i lavoratori .italiani». 

Di Vittorio ha concluso rivolgen
do un appello «i lavoratori d i tutti 
l ceti sociali « d i unirsi per- v in
cere l'arretratezza del Mezrogior-
no e promuoverne la «rande rina-
*cita. Dal canto suo. la Confede
razione generale del Lavoro mtetv* 
sìflchfrà la sua lotta perche i nel* 
1 tardi per il riarmo siano sp*st pax 
opere di pace, poiché solo eoa Bua 
politica nuora di pose a di 
potrà realizzarsi la 
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